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zìa e giustizia, onor. Giannuzzì-
SaVellì. Eglf Udii è'c!#1*ombrà 1 
iyépretisfe#l6^ serve in tutto, pelle 
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Il ministero — se qualcosa non) 
nasgfiiprima dei giurameti^.j-rr/è 
definUivamente costituito; alriieno,v 

• ^ ' ' ^ v - . -

tóntanì da'noma, si può forpiarsi 
questa opìriionedai var.i telegrammi. 

nuovi ininistri : 
• f . r 

a e interni -^ Depretìs... 
Materni. 

Maglìahì. 
Bertholè-Viale. 
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^òfe/icteiSiPepala.' 

igiile ministèro non ci voleva tan-̂ ^ 
òy <iu§ido non si yogUa d ì r ^ ^ 

è̂ l̂beijjSs-spesso piii, difficile còii5-
por^^'OTi minìster^lie ,î qn . ^ J ^ 
proprio* niente. . 
4flMubvi elementi sono • diffattii 
tiàppni-^^^rracciii, Berthplé^Vi^l 
e Grinìàldu 

mìm^iQvo ideila guerra, il 'Sèrtìioiè,; 
il guardacaccia reale '̂inpn ssppi^-), 
ir?p davvéro perchè^le*# abbia alV 
iontanajp il Ferrerò, che, seBtene 
vornóV punto^^^^traordiiiario, ' 'pure 
non è inferÌòrp;P0r irn^iti al Ber­
tholè, e aveva su que^toill •gran­
dissimo; vantaggi(|||,di - ess^xìsi, ini 
questi anni che tenne il potere, 
proprio immedesimato nelle fac­
cende del ^ riiinìster(^;., il Ber-
t})olè iovrà ricominciare a studia-
r§,^portando j ^ ^ parcjcphi dì qum^ 
pregiudizi che defe nutrire péif 
tempo in cui ^ancora, ai giorni del 
ministero MQtiabrea, ; tenne quel 
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pòstor : • 
Fu per questi ricordi del Me-

riàbrea che il Depretis intese dare 
alja destra còri quéìla-^nòrnina un 
pegno dij|ferenzà;;^a destra non 
né avranno però, per questa nò-
m\p, .̂ Icyn^ iniluenza politica. 

0 fbrsoc^ì voleva,nnuopo o^p|* 
vo per nuovi aumenti, resi ormai 
necessari nel bilancio pel vìgente 
sistema. 

Quanto alla nomina del Ferrac­
eli, òttìma pasta di sagace e buoni 
vecchio, il ministero non ostante 
le simpatie che ìì deputato sardî '̂ '' 
gode personalmente, non ì̂î e , avrà 
alcuna forza; il Ferracciù è buoAo, 
an î tròppo buono e vedremo se 
^inieno conserverà quella indipen­
denza di fronte alie sollecitazioni 
che è uno dei pochi buoni ri­
còrdi cieli'iiinminìstrazione del suo 
predecessore nel ministero di gra-

commissioni, come ,nelle«^vice-pre-̂  
sidenze alla .Camera,,al ministero^ 

i ' ' . , ' • • - - - f i ' ' . - . .1. ' l ' I 

diigyazìa^ giustizia, c o m e , ^ a, 
que|ltó|i?^i3aaTÌna. "7 -

Il Ji;paldi;,^giqv|ne,,^ 
ipgSyfio ,e, facondissimo parlatore 
avréope più giovato al ministero 
come,> relatore delle convenzioni^ 
ferroviarie che come mitìistro'dlH 
agricoltura e commemò.D'altra, 
parte u Berti, non vedendo accolta 
alenila delle sue proposte ^per le 
leggi sociali ben ;p§nsò ad andar-
s^;:primardi u # f t f l i l f i t f c 
e mentre conserva, tuttora ,periS07,i 
natosnt^ ;̂ ì5i;̂ e .aìmpati^. Ancheìqiu^ 
il ministero potrà riferì .-tutfe3.% da 
capò! . m 

Il Coppino'alristruzione inlyio 
go dei, Bacceìii è il colmo \ deli* i 
ronia. Déprétis avrà riconosciuta 
là necessità di doversi con lui-catr; 
t̂iVar tutto '41 più qualche grupp'ó 
di,deputati piemontesi. Bagii dire 
che fu uno dei più accaniti avver-
saM^lél Baccelli, cosicché iQt4"à^ 
di pùbblica- istruzianat^li Deprètas 
o vrà̂ îade a so* ̂ aos tett^|^l^* op postp, 

ài ̂ ^^tm tf̂  fi no / ̂ alll'tótro > 'giorno 
disse essere parte del'Suo pro­
gramma, é per cui fece perdere 
tanto .prezioso tempo pei" "la; 
<|̂ l̂ |\p-̂ r}aî ento. -

|^p''è, tj^ttaym a wrav^pjì^i;-
sene ìpunto; per pogq al ì)^|§anto 
noQ, ;Sosti]tuì iuel dif^astero della 
.inijijperia . il Brin,, .rdopo , ^̂ ^ 
tenuto e sostenuto iperìtanto tenersi 

tpo r Acton. Da Acton e Brìn c'̂ è 
davvero molto per tutti, mai non 
cèrto per il Depretis! ""' 

Quale autorità ..potrà ,̂ i}jnm a-
vere questo nup^jj^ministero? quella? 
ch ĵ--godeva il precedente ,tep?'0;̂  
babìlmente «leno, 

Il Baccelli era certamente un 
elemento sotto parecchi riguardi 
impossibile, ma aveva il memo^ 
dir rappresentare un concetto li-
berale. A destra 1 odiavano e que-
sto era jper lui un vanto; al cen­
tro sinistro aveva amici,:,i^^,anche 
avVémri e (ftiindi'tìon si sposterà 
nessuno. 

Gli altri rainistri*non dicono. 
I , . ^ ' i - l l - : 

proprio nulla e soltanto pIPOòp-
pino sorgerà irritazione fra gli a-
mici del Baccelli;̂ ^̂  

t e dìsiilusìorii personali e diì 
partito cresceranno senza dubbio; 
^fiitìiìnon ^ pttepjift^,jy#!ì)3|to;^ 
sperato portafoglio, ne terran^o^^ 
rancore. Quanto ,ai .partiti, la ;de-, 
stra fton può cèrto ; tenersi paga 
del Bértele; gli, elementi di sini^ 
Stra poi non dicono proprio niente.̂  

Se vi è una caratfifìstica adun­
que nel nuovo ministero è questa 
che'anche.il poco dì lavQ^g pre­
paratorio in cui erasi perduto taritq 
tempg^jer leggv?80cialì, per codici, 
per riforme ^^ijltari, . per 1' j™ 
Struzione viene abbandonato e per* 
fino negli studi si ricomincia ab 

ovo per llgìr0%d^gtt|dagnare an­
cora tempo per non fare niente. 

A Stradell|i erasi prome|so-: 
L'app^p^a^ione di leggi'sociali 

per diflondere il 'benessere 
tra le classa pp r̂aiQ,̂ , . 

ìJJiiiarilegge riordinatrice dellê .p f̂ ; 
pere pie ; 

nLftt̂ rifqrnia comunale e proviti-^ 
ciale ; 

La riformàidella sicuresjza {iub-
fbiica; ; 

La riforma dell'ordinamento giu-
dizia;rio ; 

"L- unificazione del codice peWle; 
' t à figge sul miglioramento dei 

maestri elementari ; 
WKglò'ffiivérsttteà;^ • •̂ • 
_ t à leg^ sulla mana^^^m^ciri-

iig,ijyà perequazione fbndiìana; ^ 
La sistemazione d|Ìl' ||grcizio 

• • 

per aJmpatia ^oi ié^àméi^mà 
peMstilità cotìtt-b Perdine attuale di 

I giornali repubblicani'neri lascia 
rono di essere vivamente impreasio 
nàti per l'elezione di Gàstrés. 
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reccbie città della Russia, A tvie 
fu scoperta una » stamperia clan-

^destina^feParecchi terroristi furono^ 
sorprèsi nel locale mentre stavano 
lavorando. Dopo una viva lotta, coi 

^^poiiziotti i terroristi vennero ar­
restati. 

' Dinamite 
' I 

•! I 
i j 

1 • 

La cWpimfty..cl0r:ìnchÌ0gt^ 
sulle opere.piej; r; s 

; iHiiiickiesta suU*àgien0 pubbliGa;6 
Erasi dunque promesso una 'dòz-

^ i ^ J i leggi-impòrtanti->fffc 

Nulla se tfe è' YattÒ; gli ^t^gs 
studi-, si abbanclònono : c|ii poirà 
ancora parlai:e del programma 4i 
Stradella?^ 

NuQvi minesteri. 
h&-'Eassegna scrive che, alla ' 

riapertuira della Caimera, yerrantio 
presentatiti^' progetti di legge per 
lafcreazione di nuovi m}nìstej?i e i 
x>mM .cooi^iiia^entP 4ell© ^ttri-r 
h^zmì d4 'minisleri.esistenti,eoa. 
*ìplle,della presidenza del Con-, 
sigao. 

^ _hd^,^Qaz:^eUa^.Ufficicele ha pub-' 
Meato un'decreto, clie istituisce, 
un Gonsigho tecnico, per J Am-, 
minisjtitazipne.dej^^tabacchi, con m-
ca Ì̂<^ '̂(ii sla^Birei "programmi,'̂ î̂ ^ 

bMcasióne, oltre 
spese. !'-

i:,-bilanci delle ' 
.,!-. 

'^^ 

' i Par Jscma, 
] I 

''si'pep; Ischia, 'riunitosi sotto Ì9^ 

Il piroscafo _. ̂ antanul iu.̂ seique?; 
strato,ai .Dard^anejli, perchè por­
tava 40 casse dì dinamite e^^QO 
cartuccia, L* ̂ aigbasciata rumena 
chiesaJIMlascio del piroscafo, per­
chè quella dinamite era' 'diretta 
alle autorità militari di Bucarest. 

—^ , ^ _ - _ 

Finanzieri fr>ancesi,; . , 
La nomina di Roùvier a presi­

dènte ddlla ^ Commì^ione llPbi-^ 
lancio fi-ancese si rìglìàrda ^come 
una sconfitta per Tirard: 

Lìi stan îpà ìprevQd^ gr,w conilp 
filiti tî a îl Mmistero ,e, la .Comr, 
missione.. :.., .. ... . .^fc , : 

L̂a nuòva ^Commissione si coiir 
ppHe di 16 ;méòibri,.appàrfe 
alla ce's'éatà Córonils^iohe éiiMg? 
nuovi." Miiitteriali ^ l ! f f l r * » t à » 
otto'inenibì^i. '••''^^^'^•^- ' •: -[ ; 

§bio^ òhe limiiifflfflt delle ̂  
^tóitaotta^ perchètiiii 

i s l 

r : - . . J [r.,^-^ 

^^ 

y -V 

^ • ^ 

(MBP- ^emmp . cq§i di minietó; 
è il paèseshe^attravérsa una spa­
ventosa crisi, da cui non si sa che 
cosa debba succederne. 

!"-.f:' -^ 1 

I ^P . 

presidènza del prefetto di Napolî  
deliberarti procèdere ialla, distBÌr 
bùziooéflllle sorameiSr^ftiPuò 

re.;. 

iì 
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PropagamFidT' 
rPouferrD^si,in' via/ofjìciq^^.pbe 
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OW decretò del 22 noVembrè 188F 
sAf^prdinato alte' dogane'di conine di'" 
^SP.@4K'Q con esenzione dal da;̂ io sii 
oggetti spettanti ai membn del corpa. 

rinalé e -pT.eaao if Vaticano. 

ì 
ìiR ^ 

vertenza della Fronagawaa Fi-
e. Ad ognv, modotlijAustna e la 

^Germania insisteranno per la con-
ervazione dei 

pat 
la Propaganda stltéa. '̂  

- .r.v%.-,ii;reiip-,^ 

Wiardie di marer 

m 

: t 

vlito pagare L; 11,916,07.' 
' Anc6e nel 488^ il Vaticano non do-

min 
irkf%]fSovefnp, itftli^PQ. ; 

Nella relazione pùbiicata oc;sì da 
Direttore genera]%vdeil6 Gabelle, an-
nunciasi cheJQ; esenzioni daziane ai 
capi d) missione accreattati presso la 
Corte d itttlia ammontarono a hre 
25,496.SÌ. 

La maggior somma, lire 6,M8,46 
. , • j . • ''• - \ 'vv-I 

doveva e^ser pugata dai rappresene 
tantjB della, toncia. . 

Il Ministìro delle Finanze, inten'-' 
dè-^dì'̂ migliorarle la condizione e- * 

; conomicìaiIdeile guaì^dìei^pertl^ser*'̂  
"Vizio di mare, affin̂ ŷ î rendernen 
;̂ più agevole J arruolamjnto, W& 
va sempr^^ìiì^'sqeman^Oi giacché 

^personale più capace è f4,cil(p.̂ af" 
te collocato nella marina, mercan-
tile. 

I ' i 

Qontravvenzig^^y^pganali. -, 
Nel Ì882 le. contravvenzioni allê f 

leggi ed al regolamenti sulle dor- :> 
g^ue .fiKono; 1^530, e superarono 3 
dihl310'quSlCdèri381 : ..lì 

La Fra tei 

fatta inizia^i'iGe à'elìa co|ti4^zion0 ; 4ì 
una Società locale dei f i r ? ^ ^egh^^^ 
,n^,pg|^ndo quelli % l paese ^ ^ f » 
fìttare dólìk Stìcietà mknd^eièìilàWdi 
r t ó ^ ò catMa 1^ d l k i n ^ . Uria tìòtó-
raiSiUìié "si è costituita ed ha rivoltò 
.un caldo appello ai cittaàmi àffiìiclbìé 
"fi*inscriva,*iò nella Società e 'special-
mentre'coloro chéi l i trovano tùttòi^^ 
viHcotìtf^l servizio militare. 

^tói^Slfe; « Il ConsìlììB' sanil^fff 
provinciale, udita una balla e dótta 
relazione del doti. Gustavo Buccffl^ 
ha dato un voto favorevole perchè s i ^ , ^ 
assugl^ a tutto cariip dei'GóvérifòW'" 
bbnijQcft d^lU Pro^ìlftikt ' ' 

:i:'\Ht 
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,;,J)onì̂ q Ì̂Qa scorsa ĵ>l|e l̂!iqgft a ,Q^. 
stres, in ìFrancia,^H/^a,e|^zione ^polìtwj 
ca. Si trattava di sostituire il defunto;; 
d.qputato repubbllicano signor Tbo-^ 
pas.i Eìfii eloî to un mpnarctiista con; 
ò,|tr^ mille .yo^i dî  moggioran^^ ^sul 
suo C(impMil!0:'''s- Il f<*tto, per s^ stesso, 
sarebbe li'eve ss altre i due e|èzibnì 
precedonii non avessero dato, ugualiig 
risulttvti. ^n tre opposti punti delli> 
Francia, tre cand'dati antirep«bbica% 
ni ottennero la maggipranzi» dei voti. 

fisìinpossibile negare lMf«portan |̂|iŝ -
di simiU: ^y,veriìfl«e(ìto, giacché esso 
dimostra l'esistenza di una, corrente 
favorevole alla reazione. E, ciò che è 
più grave, questa tendenza doli'opi­
nione^ pubblica ai manifesta non tanto 

Il Lotto. 
D l̂ rappòrto del comm. .Ellena 

suir aiiiministt'àzione.deUe Gabelle -^ 
nel 1882 le vincite al lotto anì̂ "̂  
tòotìtfeipaipiù d i i 6 .rniUppir / 

Il provento netto per l'erario 
fu di circa.27 ^iito||,anfetìore 
quasi 3 mìUoVii a f ^ 
pi^^cedente. 
'̂ ^bâ îètssàdì ri|iGhe|Z|̂  mobile sul­

le vincite diede air erario un in-
troìto 'di 6 milioni. 

^.w-i^ ' 
-I- . f i i . : n ' I r 

^—è 
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NihiUsti e anilsem'itismQ 
: ^ sTelegrafano da ^Pietroburgo al-
l\^%,y^6'(^«/2f7: Circola la voce 
che i socialisti' stìetiQ^ipreparando 
dimostrazioni antisemitiche in pa-

29 m 

' Un-fatto dotórosìssimoVvvéiiutìSerì 
^ ^ J l in Piove ha ^ptÈristSò questa^ 
popolazione., ,„ .j-.-r •> î#r̂  

Il Brigadiere dei Oarabinien dì detto 
^Comune in stato di sovreccitazione 

tentò di togliersi la vita sparandosi 
due colpi dL nvoUeìla che fortunata-
mente nonrmscirono ad alcUn effetto 

l ' i ' " ^ ^ ' , 1 \ r 

l[SeÌ'chó fatti deviare da un carabiniero 
accorso. 

Vjiri sono i commenti che qui 
fanno ad un avvenimento ^i quesTo 
genere, ma più che tutto prenda fon-, 
damento la voce, che il sott' uffioialcj 
ai ritenesse - - n o n sappiamo se cori 

— fatto segno 
a persecnzioni pei'parte dì un superiore, 
tanto pi\\ elle eragli pervenuto all'̂  
rocchio che questo ieri stesso Tavess 
sorpreso in uria disobbedienza alte di 
spqsl^piii del regolamento discipli 
nàre déFlbr'po. 

E ad avva|or;are questa supposiaio-
no, basti accennare ohe il Brig'uiiai» 

Mz 
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fondamento o meno 
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irasi in precedenza lamentato OT 
^ l a ^ p i dì ciò e aveva anzi dichia-
S ^ ^ u n t o che era disposto a^jo-

Uersì la vita. La decorsa settimana 
Ssifielle recito, ìH " f adoya a faro 

recUmi. Amato e stimato (la tutto il 
Distretto, pronto al disimpegno del 
suo servizio in ogni incontro, il Bri­
gadiere Duin Giuseppe gode tutta la 
pubblica stima ed è anzi comune 11̂ ' 
voto che appéna guarito dalla Bovrec-
citazione a cui trovasi adesso in preda» 
possa tosto riprendere le proprie màn^ 
sioni. 

Oi si riferisce pure che a Piove in 
iéguito a questo'^ incidente altre ò 
mergenze dolorose sì ab^^xp la de-

•'cbrsa notte a deplorare; vi furono fi-
schi, urli, cosicché, perchè non succe­
dessero maggiori disordini, si dovettero 
la/'Stessa decorsa notte spouiro altri 
carabinieri, da costì. ÀI vostro or-
dinario corrispondente di là darvi i* 
dettagli, per quanto sll^^liéto dì ^ ^ 
oisarvi che Perdine fu presto rista# 
bìlìto.^, 

me basta accennare come sarebbe 

m 

% 

_ X ' • 

tempo che si doy|^fe una buona volta 
provvedere â  m i g l i o r ^ ^ P ^ ^ ^ , 4 e i 
sete ufQcìaii dèi c a r à b l t W — Certi 

Vt*j casi si succedono tròppo di frequente. 
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È 
BQ argomento su cui ogni tanti giorni 
siai^o costretti da aunl ed anni a ri-̂ v 
battere, giacché non si è voluto mai 
provvedervi. Ed oggi ce ne offre oc­
casione il fatto che in; quésti stessi' 
giorni V EuganeOf trattandone esso 
pure, osservava che questo iitìportan-' 
te auesito non si potè jin'oggi sotto-^' 

0|iPe air approvazione del Consiglio^ 
munalé a motivo che da ben sette 

perciò lieti di vedere come tale questiò-' 
ne si comprenda ormai che deve tenersi 
in un campo puramente amministra* 
tivo ; è cosa che riguarda il benf^ 
pubblico e possiamo anche dire Tav» 
venire del iiostrp paese. Cotl'fécupàròi 
1 ' .- i'5'=iiì.-'iÌiM"' ' ' i ' ' 1 ' ' ' 

ércio tutti con eguale interesso, col 
arciare ih piena armonìa, andaùdo 

infine d'accordo net propugnare la 
realizzazione di un tanto importante 
argomentò, mostreremo come all'oc-
co|^renza la stampa sa trovarsi soli­
dale quando si tratta di cose chê itrit̂ :̂̂  
dondano a totale vantaggio e decoro 
della città, e meglio quando son cose 
che rispondono a pubblici biaognì. 

rischio dunqiio di essere noiosi, 
non sarà mai ripotuto abbastanza che 
da noi una delle quislionì più vitali» 
più opiiWtuirii, più nece88arie,^jp|ù.v; 
urgenti a Tisolversi è quella dell* a-
cqnal 

Questo, si, *— appunto anche per­
chè complesso — è un lavoro che 
dovrebbe avere su tutti la preferenza 
ad essere risolto e che dovrebbe se-
riamente occupare tutti coloro cui la 
fortunavChiamò a dirìgere la sorti del 

;,ptf?;tro paese! 
• Farebbe^%uindi ottima cosa l'oaos^ 

. ^miS l^MMtì (#mo sàvijimente dice^ 
i l iWt ro confratello) di non solosot^ 
lecitare la Commissione, più sopra . 
ricordata, a presto pronunziarsi, ma 
sarebbe cosa ancor migliore se rifo" 
risse al,patrio Consiglio quaP è quel-
p r o g e t t « e ^ f t # 1 ' tanti prleentatiaP 

umcipio, fflWiti consrderazione e 
preferenza tanto dal lato igienico e 
tecnico, quanto dal lato economico 
per gli interessi deLComune. , 

Un tale studio avrebbe mh dovuto a-
verlò èompiutò la Giunta colla scorta 
dei pareri dati dai sigg. senatore Can-

a 

I 

m 

# 

Animo ^dunque, o spettabile Giùnta; 
dia principio all'opera ed affoghi fu i -

• L 

sti cittadini che altro non domandano 
ò non che: ^Vog l i amo Tacqùa pota­

bile Mi • •'• :•• V '̂ ^ « • • 
\ • • 

Onjpediaté C i v i l e . — I l Opnai-
gUo Amministrativo dell' Oapitall'^Oi-
vile ci prega di annunciare che ìl Hi* 
parto Idroterapico dì questo Spedale 
Civile resterà chiuso dal giorno Si 
corr. a tutto 12 aprile p. v.y in causa 
di alcunì^Wstaurì al locale. 

— Nella cassa di soccorso per gli stu-
denti poveri, a cura del cìrcolo, co­
stituita nguraao lire 1672.89. Si da-
cise quindi Ril,,aecoodosepe|i]E;£ del­
l'arino dì erogare lire 500. 

— Fu deciso dì fare una comme­
morazione di Q, Sèlla. 
••|S€D€S«^à I®l©^rs9 CJ®gssa. —-,,IIQ-

spconto della beneficiata a favore del­
l' Orfana^rofip V. E. Il, : data dalla 
Società Jìlodri^mmatica. Pietro rOossa 
la sera del 14 marzo 188i. 

, r 

, \ 

- Dalla Véndita di vìgliet-
ti, scanni, poltroncine, e 3 
palchi . . . " . . . . L. 1064:50 

•^^ -X:. •• 

sera hon potranno ritirarli che dalle 
ore 12 m. alle 2 p. e ciò per ragione 
di contabilità nella distribuzióne dei 
viglietti alla porta d*ingresso. 

Vedemmo il programma, che d sva­
riato ed attraentìssimo. 

•'Fornai", r i i s tScI ts i" «Ittàw' ••^^-
Sappiano i possessori e ì conduttori 
di fondi rustici nella Città, ì j u a l i 
non avessero stipulato convenzioni di 
abbuonamento pei prodoj |̂ì agricoli, 
che devono •pjìferitàre air ufficio Oen-
Irale del Dazio una Dichiarazione pre­
ventiva della quantità dì generi che 
prevedono di raccogliere sui fondi 
stessi, 6 cioè : entro il 30 uiaggìo^p, v. 

«tp̂ y. qyii^^o riguarda il fiinp, ed entro 
i?|JO giugno p;:y. per ciò che ai ri*-
ferisce àll'liva. 

(JiieSta dichiarazione preventiva sii 
presenterà in doppio esemplare. 

Fatto il raocoltp del fieno o del,-
i'TOi.^Jey'»"^ j madesimi Jtssessori 

m 

: ^ - -

ATTXVÒf 

Dalla vendita Sonetti e 
. " . i i f I T^ I ! ' ù • ' • - - • I ' . ' ; '- I 

s fiori » 160:66,,; 
Offerte dì civìciWffioiM 

dì guardia le loro prome-
rénze . . . . . . . . 

Offerte dal sig. Prosdo-
Gimi 

3: 

3: 

,e conduttori prese 
'̂Sì-tij 

m^^i^K 

1 • 

V^'." t 
'H 

77:47 

53:63 

l 

^ n n i , si aspetta il giudiziopdi nMiia 
ommissione nominata ?à1lo stesso 

ire sul si-^:GoDSÌglio allo scop 
I ' I _ _ " L ^ " ' I t 

••Hi 

sterna : migliore a preferirs^^JI^::la 
icotiÌduzi|||,^\ delle acque; Chiudevasi 

'Quell'accenno con una preghiera al-
l'onor. Giunta affinchè voglia solleci 
tare la citata Commissione a pronn 
ciarsi nel g l j breve spazio dì tempo 
possìbile,,ed in caso, diverso qualora 
proprio essa non venisse ad una de'̂ * 
cisione, pensasse domandarne al Con­
siglio lo scioglimento. 

Nel mentre in massima non poesìa 
mo che approvare quanto ha detto il 
nostro confratello, siamo lieti pure, di 
ricordargli, che anche noi siamo del 
suo parere su questo argomento ri 
conoscendo essere necetóànssimo ven-• 
ga presto risolta una tale quistione > 

do sentitissimo a Padova il bi-
1]"J. • ^ . ' . - • - , -

sogno di avere un pò di buon'acquaf ; 
come daannì ed anni a^|ia?ino scriven­
do, cosicché può dirsi chevla q^ea^iPOa 
deiraquft potabile è pji'rtè essenziale del 
programma del BaceììigUone. Siamo ^ 

^"i^lffH;PfPf«!^P>'* M«gg» e Ciotto, co-
.|ne cita;r£:u(7aneo, per lrf ^àrte ig ì^ t 
nica ; e su questi sludi dovrebbe far j 
conoscere le proprie opinioni affinchè 
ìl pubblico e specialmente i consin 
glieri abbiano agio di pronunciarsi 
c o % loro speciale competenza con ! gio,vitto e ano|gio ai sig, 
calma ad evitare e^ntuaìì yifpffi^^^coniugi. Da Caprile per so-

stituzìonie della j ^ m a don­
na dilettante improvvisa-

Ricavato lordo L. 1231:16 
1 - • • 

PASSIVO. — Noleggio mobiglia, 
scene, e speso diverse per la rapgre 
eentaìone . . . . . . L. 

Spese o^diijarle^del tea-
tro pagate, come.da 

Consumo gaz iriful& alla 
presidènza del teatro per 
provo della Banda . . . 

Stampati, affissioni e spe­
dizioni , come da fatturo 
Salmm e Prospemm^};. .> 

Kifusìone spese dì vìag--

: i i ^ i -

^•.:k\ 

11:10 

» 125:03 
Li 

! 
Wivl: ii 

'••{Tf 

sorprésa; per nulla poi deve esservi 
un ufficio'tecnìòo per la parflta tee-
nica; e resterebbe cosi la sola parafe! ^ ^ n t e indisposta. , . ^ 
tita finanziaria che deve certo trova- ; "^^àggi a Venezia, è te-

'̂ re interpreti competenti nellLattuale Ì '^S'"*^"*'» ®. carrozza di 
servizio del teatro . • . . 

tata come sV conviene. Gratificazione alla sig* 
Nessuno certo impedisce che "II!;, ^Da Caprile 

Giunta faSlii Un tale lavoro; che TO 
resto poi non pregiudichereSle meé 

anòinamente ed in verun modo il tanto ' 

' * : 

. i 

d 

'i^*^ 

37:60 
- ; ' -F! i 

sindaco ed assessori p l r esséiré trat?. 
' ' 

41:50 
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APPENDICE a. 

sospirato parere della Commissionai 
'<̂ êd anzi noi siamo certi tche ciò fa-
tcendo Essa incpntrer,ebbe.non solo il 
plauso del Consigtso »- appnnto per̂  
chèi questo si trovere&Be assicurato 
contro eventuali voti dì sorpresa r^ 
ma deiIMnteia città; essendo questa 
la via più sicura per scongiurare 
ulteriori ;|i||irdi^^^per ^ Sfeger^ ^M 
desiderata: meta. : . 

h 
. ^ j 

^^ 

Nolo Pia,nofMte., . . . 
Tassa di finanza . . . 
All' esattore per scoss;^; 

^'"••^•rlll-

Spese diverse cotoe da 
Q O t e *. • t # • 4 . • . • 

50: 
18: 
16:20 

4:— 

35:— 
•-'.rt'!L 

Xotaiel del passivo . L . 469; 
• ' jà^_ t̂̂ .tì̂ '̂ ,̂ r i/ 

il 4'\^-f^^i'^M'^ ^.'-..i 
^m^ 

1 

—^ - ^ ^ 1 - . 

^ • ^ t ' ^ j l . : 

- i r ' j *^y i i 

Bozzetto Elettorale 
BI 

SATURNO DE SCOTTI 

Ba vedova che sì era sentita co-̂  
gliejre da terriJj^llL^j^me per il cam­
biamento del cognato, fii liberata 
ffi^un gran peso al cuore vedon-
dolo interessantissimo in una facri 

, r 

cenda di grave momento; cioè l'ele­
zione del deputato provinciale di P... 

Infatti Giovanni ritornando agli af* 
fari, riavvicinò ì suoi coji^ghi d ' p 
tempo, e lo fece con quella sua bo-

• narìetà che piaceva tanto e rallegrava 
i buoni abitanti di P... Li abbonac­
ciò come per incanto, benché certe 
novità fossero apparse come una in-
sormohtaHiirblrmrà tra loro e il 
vecchio amico. 

E àiiiomparso cogli anaici, riattaccò 
ti filo delle calda polemiche, e ritor­
narono q.uelle bello aerate trascorRo 

Rifeffairhetto L. 761:33 
Clr^oSos HliaroMiOBil^Jo. :— Ri-

. •• •• . 

cordiamo ai soci di questo Cìrcolo che 
'i'-viglietti cui haaì^i diritto per i l , 1. Marcia n^l Va 
concerto di beneficenza di doroanri : — Bernardi. 

•:fe 

all'umcio sil^ 
iJetto una'altra DTbhiarazione in^y ĉui 

ìano nota la qualità e quantità 
del prodotto ottenuto, e ciò che viene 
destinato alla consumazione entro la 
einta daziaria od espoi t |p . 

Coloro, che^desìderaasero stiptilare 
convenzioni di aHWhamentO, dovran-
no presentare regolari offerte entro 
irgìòrrio 30 maggio. 

— La scorsa 
notte venne rinvenuto appeso al sa­
liscendi dell'uscio d'una stanza ahi* 
tata da Degan Ànn^ l*'orologio d'ar­

dì cui era siato, da essa denun-
'-ammliiò arcunt giorniàor so­

no. Come era volato llf?^^WIÌfe 1 

e fiialv@Mà0afi6o« — Un povero ven­
ditore di paste girovagando ebbe l'air 
Jtro-gi<)rho a vendere tutte lo prSpl*ie 
past^ e perfino^ là céstsy rice(vandond 
in tutto appena nove lire. 

Questa somma però a lui parve un 
innovo tesoro di Goiconda, e credeva 
fnon.dovesse avere più une; si mise, 
Lquìndka. gozzovigliare ed è ben facile 
comprendere che ben presto il pecu-

. ^ i o g i i ^ ^ ; ^ '• ^ 
P^ih^^uésto^ modo rimase assentò 4 

£;ìornf, BGoTsii quali comprese doversi 
presentare al proprio padrone;, ma 
male l'animo gli reggeva ormai non 
sapendo come rendergli^ conio della, 

^9ua roba. 
Si gettò allora in preda ai più truci 

pensieri ; usci da**Porta S. Croce; e 
imprese intpo^ita a r8ggi^OT^||^y|^ 
gli argini del canale al BaÉJsànélìo. 

Possarohò per di là%reàlì caràSr-'' 
I 

nìéri; temettero volesse annegarsi; lo 
tradussero quindi in città e lo con­
segnarono al padrone. / ; 

Pr«»grsaBiissia dei pezzi di musica'^ 
che darà la banda del 9.° Reggimento, 
domani dalle ore 1 alle B^ìti Piazza 

Colà' iia Bienzt 

2. Sinfonia, Fatmtor Rosa ^ G ò m e s , 
8. Mazurkftik—• N«i 
4. Gran pot-pourri 1* parte, Il Meft» 

stofeU^^ Boito. 
5. Valzer, Sinceri CJUS'K**! --* Pinochi* 
7. Gaiopp, Sturum — Sirau^s 

K»ftliis$o inSingiicaie. Programmi 
• - ' ' . . i 

del concerto che darà la banda del 
Comune di Padova domani dalle ore 
1 alle 3 in Piazri^V. E. 

. L • . 

1. polka, jtfMcJa— Zenni. 
2, Sinfonia,12 Bathiere di Siviglia 

• Rossini. ...,̂ ^ 
S. Pot-pourri, nut/ B?rts— Marchetti, 
4. Galop, / /ó |3 / - " Burgmein. 
5. Terzetto e quartetto,/dueFoscaW 

— Ŷ erdî , 
6. Marcia S N . N. 

C n a Sii sii. — Una signora rim» 
proverata aspramente dir^lfiarito o 
minacciata dì separazione, diceva: 

— Vedete quanto è ingiusto mio 
marito t Si lagna del mio carattere, 
mentre io sto benissimo con tutti!..,. 

— Questo appunto, p signora — e-
solamò un amico del marito "— questo 

i r " ^ L > i i , ^ i i _ ' i y 1̂ \ , I ^ 

è̂ U ' p^ che l' accusa. 

m 

w. 

1 : 

ì^-

^p 

JBoiaeieilino «Stóllo ^tmt& Ol^iR© 
• 

del 27 marzo. 
o. — Maschi 4. — Femmine 2. 

imsairlBn._onÌ#^''Càìore ^Pieti'o di 
Antonio, ylìTìco, cabltbe, con Pagaia;^ 
OarloltiVdltPftrlo» viliica, nubile, M " 
trambì di paraìn. 

Maregotto Antonio fu Caterino fit-
taiuoio, vedovo, di Abano, con Pera-
zìn Carolina dì Sante, contadina, nu­
bile, di Mandria. 

IMw^Él.-—Gliario Valentino fu An­
gelo, id*'anni 61, pizzicagnolo, vedovo. 
— Norza Vio Albertina fu Carlo, di 
anht23r^po89idente, cìMi^ata. — Al-
dorelÌii,Catterina, d'ignoti, d̂  anni 5 
mesi lo, — P-̂ van .yenerio, dì Gior­
dano, d'anni lO mesi 8. ™T Marinato 
Panìzzolo Giovanna, d'anni 42, casia-
linga» couiugata. — Uà" banibirio e« 
sposto.-— Tutti di ;padova. 

^".!.-'• '.'c\ :'. 
I • — - — ' . ' . - L ' I . . . 
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SPETTA COLI ^ OGGI 
-• - i . 

• - j J ' . l J ' • • • - ^ W 

e a t r o C«Brìi»i&lsii. La Ooi%i, 
pagnia Sociale Romana di operette^ 
balli diretta dall'artista GaetanoTarii 
rappresenterà l'operetta : 
Quadri — Gre 8. , • : * • . : • . •", 

Il Ré di 

'TM^\-:, 

lAH'. - . •- --

—. 

Padova 29 Marzo 

Rendiia ì&ima 5 p. (hG 
contmÙ L. WMl 

fine corrente. '^ImJ^ » 
fine prossimo . . 

•'i-fw 

Li^m. 

Banco Note. 
- 1 • -

Banche Nazionàh 
^biliare Italiano. 
Wstrixzioni ' Venete 
BiMcfie Vene teim^ . 

w 
cto veneziano » 

Tramvia Padovano ò 

93.85. 
» 94.15. 

.» 1.23.1i2 
» 2208;^: 
» 889.Bŝ '̂ '̂  
» 369: 
» 189. 

229. 
281.. 

•'i 

•¥'(''1;^-' 

- ' 
...-•.• \'.^.i..-:r^----> - ^ • . : - . 

r . -, ri— 
^ ^•^;.i'-\-. ^--.'-'.'.-h i S-: - . ^ — ' j - . t 

Iliarl$» l§t^rle# ItaSIaiiLO 
' I • 

I ' 

! _ ' - _ -

alla buona, e tutte furono messe sul 
^tappeto verde del tavolino di terzìlio, ' 
j le^Me discussioni intorno alle coses,ii 

''.''.'••T-^-i 

'Mé^^'^-^^--

J - L i p - l " : - " ; :munici 
Giovanni aveva una certa superici 

rità; alle sue parole tutti facevano 
buon viso e provavano piacere|à*trat-

^'tenersi con luî J '̂anzi per prolungare 
tale àoddisfazion*f^%%ccompagnavano 
fino alla villa;:ctmminarfU3 a p îeiési'di 
formica, e facendo lungo la via tap­
pe; talché taluno ne rideva di quella 
< recluta di aristocratici » di quei 
«veterani del Municipio^»-che cam­
minavano cor^piedi di piombo^^^ome 
'colle « riforme reclamate^dai tempi 

JT^L . - •• 

0 

i ' . 

•< . ' 

I 

nuovi. » 
1 ' - • • ^ " ' , ' ' 1 - * . - • > 

- 1 » 

' ^ • ^ • : 

•• * . ' V ' i 

I 

I 

Giunta alla villa l'inclita schiera 
era condotta dal suo capitano nel sa-
lotto, e si sturava una buona bottiglia 
che;rjy^gliìuzziva i più vecchi, e ||?i:p-
glieva il sciliriguàgnolo ai' più rin^ 
ghiosi. 

Laura in sulle prime s'ìndispot 
qutiUe a invasioni B doÌ provinciali, 
ma trovò pur qualche cosu per appa­
gare il suo orgoglio, osaervando con 
compiacenza che ^uo cognato % emer­
geva ». Un sorriso le fioii Sulle lab» 
bra, e da quel momento divenne fa­

migliare coi novelli ospiti,, conaide^ 
randolì'òome 1 fautori di^uahto va-

lava in\segreto. 
Dotata di modi affibili « elargiva » 

' ^ - I 

a piene mani ai provinciali i suoi te« 
seri, e gli abitanti di P... ne celebra­
vano pomposamente la coltura, T a* 
cume,, la. gentilezza, e.repRtavaho uni 
grazia il potere essere fatti segno di 
una speciale attenzione. 

A Laura non ì^fuggìva nulla di tutto 
ciò, e se ne compiaceva decìdendo di 
valersene a tempo. 

Cosi alla villa le serate trascorre-
vano allegramente;'erano vére feste 
di-'^lSiglià. Sì faceva un pocolinolll-
IMndispensabìle polìtica, la partita a 
carte e tutto con quella liberalità di 
modi che avrebbe in altro tempo e 
luogo fatto uggia alla cognata di Gio^ 
vanriiyflcendola ^^jj^ssire. Forjgfiata-
menle gli ainìSi di città non ei'ato 
là a mettere in rilievo le gofTaggini 
degli « invasori », 

Maria era l'idolo di lutti, l'avevano 
veduta fanciulla, epperciò si preten­
devano il diritto di trattarla come una 
loro iìgliuola, 

•^•'<<••] ir- Ii-rTiitiiTiTT r-rrmuiirr -~~i r--ir 

Laura attese impaziente tutto quel 
giorno^il figliuol^^M^^d^ non rU^ 
tornò alla villa chàtÌl!.ihdofeani m ^ ^ 

- . . ^ . . ^ H . -

I 

ì 

V 

tina; e saputo che sua madre era già 
alzata sì rec5"àà lei sorridente, per 
scansare dei rimproveri meritati. 

••^^^ Mamma, buon giorno... 
— Si fa desiderare il signorino — 

^rispose uwura un po'imbroncita. 
on farmij dei graziosi rimpro­

veri ; e sorrise baciandola in fronte: 
suonano male sulle tue labbra; con-
tiauò sedendosi presso sua madre;: 
Suvvia, eccomi pronto a conoscere le 
e grandi novità » a cui accenni nella 
iùà gradita lettera di ieri. 

Laura prese un contegno grave, in­
di fece un' anàtisi sottile della meta­
morfosi avvenuta in Giovanni. 

Fu una lezioiva^na di psicologia so­
pra il cuore del cognato, ma talel^ichM 
-Adolfo non ne %yiya forse mai letta 
una simile nei molti romarizì avuti 
tra mano. Sorpreso dalla grande pe­
netrazione ed accuratezza colle quali 
sua madre aveva saputo fare tesoro 
di'quaiunque inezia per trarne dei 
giusti raziocini; meravigliato da quella 

nda conoscenza dell' mclinazioni 
degli uomini, l'ascoltò tutto raccolto 

* 

29 M A R Z O 
Nel 1606 muore in questo giorno 

Bernardo Davanzali fiorentino, robu­
sto prosatore ed economista distinto. 

Con singolare brsvjtà e •Vivezza di 

ff'; 

V 

hiiJBl^ ̂ mi3a™y>?M'iHiMa?sggKTO 
L'-

i e più volte fu per esclamare ; ma 
.Sta è una pagina dì romanzo che tu 
"miieggi ! E quasi gli sarebbe venuta 
là voglia di ridere, sé le strane rive­
lazioni di Laura non lo avessero ìn<* 

H 

vaso di un senso inesplicabile. 
— Ma sono fatti I — esclamò .A-

dolfo infervorato. 
— Li vedrai t ra poco.w 

J U 

— E che hai deciso dì fare? 
. • • • • • • • 

Laura tacque, rivolse uno sguardo 
lungo, penetrante al figliuolo, cìie la 
guardava attonito, eppoi sorrise. 

Si erano compresi: Giovanni era 
j^letto nel loro cuore depjUato provin-
oialel... 

'•fmn 

* 

4. « 

3 

Giovanni e Maria di ritorno da una 
passeggiata entrarono nel salotto, nel 

^0(&\Q erano discesi Laura ed Adolfo, 
dalla portiera del giardino. Adolfo la-
sciò lo zìo e strinse con effusione la 
mano alla cugina. 

Quel giorno trascorse assai lieto. 
Zio e nipote ebbero molto da intrat­
tenersi riguardo alla e immiueato » 
elezione del deputato provinciale. 

(Contìnua,} 

^i^;-

3 , , 

fSf f i^aÌK' ' 'iuanf •asciEijEs. - liWaiSffJ^ -itsjt i i iTina^^^- - - - .-.;S3r.4=-:. IjCTvCr.kSsnaKìT. -'EiiHHifffflsW.V-" 



^Jlf tradusfte le StoHe di TGCHO.,^ 

compendiò 0on molto meritò la SfdHa 
délif^Sl&a in Inghilterra del Son-
doìpo. , 

ideila Lezione sù^ cambi ÌB in altri, 
scritti d'economìtf^èi lasciò efienopi e 
p t e i l i utilissimi ; a nella Coiii«a-
ziùne inrfMam «n motìif&'ìinico di 
stilo maschio e preciso. 

aoH>a':E3,,p ' jf i^ 

; ìnum flella Ffipafula . ^ 
Presi*©). Cav. G. Eidolfi. 
P. M. Cav Qmlti'^ 
Difensori : SamrdotiyStoppaio, Ca-

storij Sferzo, Perènzonù 
-

Udienza pom, del 28. 
Compariscono i testi 'Osw Teresa 

^à Oste Luigif chiamati dal potere 
discrezionale del Presidente. La prima 
depone sulla circoetanza^^éhe, suo fra­
tello Rampata© dalla 7.10 in poi non 
usci più di casa : racconta di uri col­
tèllo --Ùì^ cucina che si adoperava qual-
che volta in bottega, essendovi un 
fornello, per pestare il lardp. Non ri­
conosce né cappello, né coltello fra 

• • ~ ^ 

ĵueÙi a lei present£iti^3pjcB che con­
serva ancora il coltello R casa, ma 
che è senza manico. 

Il Presidente, com' è naturale, vuol 
cavarsi anche questa curiosi^tà^e la 
^ f è « con un biglietto di a n d a ^ 
ritornqiMlasciatogli dal Presidente^ 
fttffna indi a pochi minuti col suo 
bravo coltellone I 

, ;. • . . . . • • . > • • • . . . . ' • % • • • • • ' i ^ " 

Oste Luigi depone che, andatoaeiia 
quella sera del 43 novembi;^v^»rca8a 
verso le 8 ItQ, vi trovò suo cognato, 
che non si mosse mai per tutta la sera. 

Qui i*avv. Castori fa istanza al po-
terè^discrezionaie del Presidente, psr-fi 
che sia introdotto dìPierito medico-^ 
ledale/li quflF possa constatare so 
un^ uomo, soggetto ad epilessia coma 
il Blrdignon, fSfta, mentre alcuni 
<tittàdini stanno per sbarrflrgli la via,, 
•conservargli suo sangue freddo eà 

^^«Snontsiìtilli, senza cadere in un :àc-
^ S epilettico, iijer^id^nterigétt^^ 
la perizi^; l'.avy- Castori fa annotare 
a • Verbale che su questa faceva mas­
simo assegnamento ed il Prèsidenta 
di rimando risponde che allora poteva 
portarla sulla l istale non rivolg^rsh 
al potere discrezionale del Presidente; 
^JSellei Luigfi custòde al Monté^^ ,̂Ìe-

pone favorevolmente sul conto di Ram^ 
pazzo : non sa se il 2 settembre la 
Bagatin siasi recata al MonĴ ^ pgr^ 

^ ^ - ^ j 

î T: 

ièifc 4i-

•M 
•fa; •Jf 

^P--

U conosco'p^^iayeravaió 
l^frse presa di tabacco, » 

^^Escluda che iì Bordignon siasi il^ 
giorno 2 settembre recato a! Monte-

Lamhertini Eugenia ha sentito dire 
dalla Kosa Ortis che fra Rampazzo e 
Carnati c'era una certa intimi)i-à, non 
però una ^i^gf^ca > che la Ortis n()n 
avrebbe rivelato per non incorrere 
nell'odio e nella collera del Rampazzo, 
com'è detto nell'esame davanti alla 
Questura. Per giunta non è vero che 

r 

^la Ortis le abbia detto con sicurezi^a 
essere il Rampazzo l'assassino e tarite 
altre circostanze; invéce le 
accennato il Rampazzo, ma senza nes 
sutja^rtezza, dacché ella stessa di­
ceva che a carico del Rampazzo'*ci 
•«erano prove non fatti ( I# |̂ » 

Boéa Ortis che fra parentesi à la 
moglie di una « guardia murata » {sic) 
assoda il fatto che il giorno 14 no­
vembre trovò il Rampazzo « tristo » 
a < tremolante ». Ella espresse le sue 
meraviglie per i sospetti caduti su 
lui : dice che la « tristézza è abituale » 
(siridej e che era e: tremolante » con 
tutta ragione, dacché temeva per que-
,sti sospetti concretatisi su di lui. No­
tata la differenza, anzi la contraddi-
zione perspiscua che corre fra l'esame 
fatto in Questura e quello davanti al 
Giudice Istruttore, si esprime in que­
sti termini,: Il delegato aggiungeva 
tante parole, di cui non conoscevo il 
senso,|(iS'iifiujvn e mormorii proUmgaU 

Jiel puhbUco). 
Il primo Verbale assoda la circo-

fsianzà t ohe là agitazìorie de! Rana-
pazzo non poteva ̂ prevenire ohe dalla 
sua coscienza rea», il secondo:^^! 
baie fitto innanzi al Giudice Isti'u 
toro assoda invoce l'altra più favore­
vole cìrcostanza^JkAN tal agitazione 
proveniva dalla apprensione naturale 
è iegittima in cui si trovava il Ram­
pazzo ». (S^mi?ia sensaaìone e com­
menti). ' 

Giovanna Pitt^rellop&T\tk dei rap­
porti fra la Bernati e Rampazzo, ma 
non é vero che nel suo Verbale da-
iVanti alla Questura abbia detto ohe 
avvenissero e scene violente » fra loro. 
jp.\ - - , -

^ISppure così sta scritto! 
Graì;nignan Antonio deponé^di aver 

visto due volte il Rampazzo la sera 
del ,13 novembre, eddli Rampazzo non 
lo può escludere, ma questo sarebbe 

r - ^ ' ' 

sempre avvenuto prima delle 7 4|2 
circa. Fa una rivelazione del figlio 
Zanini a c|^co del padre, ma l'avv. 
Stoppato enfiti sia sospeso l̂ '-èsamo 
di Gramignan su quanto si riferisce 
al figlio di Zanini, fìnché non ci sia 
la fede di nascita del jSglio stesso; e 
ciò perchéi dall'ep^ca della nascita 
del figlio dipende uh||^iS6Bte ed a-
vrebbeifll 'essé di^fliflo allora per 
non intrattenere ogl t ta Corte « con 
un incidente pensile ». Il Presidente 
accontenta la difesa piuttosto che ve-
dera un,^ incìdente pendile;li;(^i;n(Ì0), 

Bonfd Gaetano, appuntato di Pub^|| 
blica Sicurezza, Bon ha rilevato nJenitaV, 
d i quello che succedeva a | ^ J ^ , ^ E 
nella sera ^ g j ^ del 13-^gvaif re ^̂  
perché attendeva al servizio interno.* 
Sa dei sosptttr elevatisi su Zago, (3a'. 

%pàfTnifItampazzo.L'opinione pubblica 
diceva il Rampazzo e assassino e nien- ; 
to più » (sicj. Mi pareva il Rampazzo 
incapace di un assasainìòpàvéndo la 
mano destra ,debilitata ed incapace 
di funzion^J^A-ttesta che quando il 
delegato De Fecondo provò allo Za­
nini il cappello trovato sul luogo, que­
sti cadde in deliquio, e divenne « ir-
recpnoscibile, incadaverito » 

^iPljche questo teste é sforzato a dir 
questo da non'80 quali 'pèrsone: ina 
dàlia Corta Eccell. no, sicuro »r/Si 
ride). Gli e venuto male,,secondo lui, 
prima che gli provassero \\ cappello. 

Zampieri fìosa' porta la nota alfe^ 
^^Ira. Conta delle < tri>tetive amorosa» 
; che correvano fra lei e Rampazzo, 
trattative che si ruppero dappoi, ma 
alla rottura sopravvisse un anello cho 
lèi ancora possiede, anello che il Rarn^ 
pazzo le «comprò coi soldi prestati­
gli da lei ». (Si ride). •'•'•'"" 

Massari Benedettof economo della 
Congregazione dì carità, depone cho 

• ' — "• • ' 

nel gennaio dell'anno scorso il Ram­
pazzo eb^e una grazi|, di Jjre 1 ^ Su 
domanda de|t,ayy. St*o|J^àtb risponde 
che ahctìiia moglie dello Zanini « eb­
be susstfi, ma non si ricorda che siaf 
stata raccomandata da nessun delo" 
gaio- » 

Vendramei Domenico ha imprestato 
t . 430 a Rampali). Esclude che^fS 
quei caippellì possa trovarsi quello di^ 
Rampazzo. 
h ìUavv. Alberto 'Ziller fa conoscere '̂ 
la sostanza lasciata dalla defunta Ber-

,̂ „ati : 200 lira in numorarip :,una car-
tejla del prestito di Milano: 45 cen­
tesimi di moneta erosa, biancheria, 
biglietti del Monte ecc. Dice chet i 
Rampazzo ha svincolato molti bìgliiitti 
del Monte e che è un « onestissimo 

1- ' ' , I . 

uomo. » 
L'udienza é levata a11s.5^.pom, 

udienza antim. del 29. 
- . . , • . ' 

Per la malattia giustificata di 
giurati, il processo viene rinviato 
martedì 1° aprile. 

fé cinqjs|,fio(^ dil^péatro, la^,Corti 
d'Assisf^e^ vuoi, a titolo di economia, 
vuoi por rendere la lugubre cerimo-
ttia maggiormente iriponente — deci­
se che i cinque patibolari S i e r o giu­
stiziati naUòistesso giorno i^nallA 
stessa ora. 

corrente venne giustiziato ad Orano 
in Algeria, il beduino BenBahi, fa­
moso capo di banditi. 

Non appena, peraltro, egli *fa tratto 
appiè della ghìgliotina, che, svincola­
tosi dagli tioniini^che lo traducevano, 
prese a calci e pbgnì il carnefice, be-
stemiando e imprecando a! pubblico, 
che, numeroso, assisteva al ributanta 
spetacolo, ĵ i 

Gi; volle l'aiuto di taluni dogli a-
Stanti per ridurlo al dovere e tràsci 
narlo a porro la testa sul ceppo fatale. 

Edi strillava continuamente e ci 
viole la mannaia a troncare il suo ulti-
ido grido. • 

w 

chi. delle:'ttiibù' di Samarar, Daraìbeb 
e.IIporah finora os|i |y|g|^|ngiesi si 
Boitomisero ì e r se raa promisero di 
tèìitare un accordo con altri sceicchi 
per impadronirsi di Osman Digma, 
ch#Wmb|a^f erdette il prestigio' 
sto tribù abitano fra Suakim eKassalà. 
Altri sceicchi garantirono un /prossi­
mo ristabilióientó di comunidiizioni 
coniBerbiar^.-- Un reggimentò'̂ Mi ca­
vallerìa è due di fanteria si imbàV^ 
cheranno domani, > 

liosadìftt, té. — Granville eHar-
tinhton visitarono ieri Gladstone, quin­
di si convoò#*i^érsera un consiglio di 
gabinetto.Assicurasi„ch,a si trattò dello 

inptizie gravissime ricevute da Ba-
'Tilig riguardo alla situazione di Gor­
don. 

Cals"», ^©, Fu ordinato alle trup-
pe di Suukim di partire. 

Art, 22. —-So l'Aésénablaa non 
valid#per mancanza di numero, l'Asi 
semblea dì seconda'^è^rivocazionaptì* 
deliberare sugli oelratiì iQdìeatfttttì' 
l'Oi'dmo del giorno della prima qua 
unque sta il humTO dei Sotr 'e 1 

parte d^^oàpitala rappresentato dagl^^ 
intervenuta •" • •:̂ 'l#* .sÌ^/:'°"' 

i II giorno par l'Assemblea ffl^se*' 
ctirida cònvocazioiia verrà annunciato 
tnédinlo le ; pubblicazioni prescrittP 
nell'Art. 21 dieci giorni prima d» queU(> 
stabilito per l'Assemblea. 

Per deliberare sullo materie a-
ventUàlmente aggiunte al iprimitivo 
ordine^det giorno si osserverà ìi dì* 

. ^ - . " . - ' • ; - ' / -

ii^J^ri 
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sposto degli Art. 17, 2Ì. 

\- • - \ 

--p'fi 
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(Agenzia ^M<^n%) SI 

a lentamente. 
Gladsitona miglio-

- ^ ^ ' ^ ' - ' ^ • - ^ . • : i : ^ . ^ 

i ' ' ù i ^ . - ' 
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, "̂Sf. — lì Tèmpo ha da 
BerHho : Sargent rifiuta ;il posto di 
jPietrpburgo. Ritp^rnerà in] America. 

l^esa^E*», ^@. --,,CaiMera deìCo* 
mu^i -^ Chamberlain difese enorgi-
caraénte ì\ bill sulla riforma eletiora-sé 

tfppera che la Camera io à'd&tterà;^ 
Jom > lordi lo respingeranno; il pae^^ 
dovrà allora pronunziarsi^ frji le duóf 

^Camere. Applausi ai banchi ministe-
-1-.-.--.'^-. * ' _ • - . . * • . • : > k - ! ^ < £ i 

, « 8 . — Comwni. — Una 
mozione di PeeI a favore dello sgravo 
delle impoaltì||#iÌlì fu.apprBtàtacon 
208 voti contro^Ì87, malgjado l'Op­
posizione del Soverno. Le grid||della 
opposizione « date le dimissionici'ven-*; 
néro accolte dalle risa dèi liberali. 

Il Governo aveva dichiaralo essere 
la ; questione, dell'amministrazione lo-
cala una sulla quale prepara un bill 
che presenterà in momento oppor­
tuno. 

Aj|rminì*c»lÌ%rfc. 18 dello Jsta-
tut«3'*#avverte che gli Azìomsti,, cha 
avranno dapjjsitate meno di cinque 
azioni ed i'*CorrQntÌsti, àviranno dì-

^rìt#*a farsi rappresentare all'ASèem-
blea mediante delegati che nf^ a-
vranno voto deliberativo, ; -, 

I delegati dovranno essere nominati 
con regolare protocollo nniarìlè eh» 
doyràf^essere esibito agli Uffici .della 
Binca Veneta, almeno tre giorn|^g]^-
raa dall' Assemblea onde ritirata* u 
relativo bigìietto di Ammissione.' , 

Noa essendo ancora state enoesaa 
le nuove, azioni si fa avyerienaa cha 
per V ammissione dell' Assembltìa le 
azioni attualniente in cor^o verranno 

I . l 
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one. 

Zanini diol f Uià è:"Mi(F 

^t-) 

rialì, rumori dell o 
;CoBÌ«am^Btt»|>olJi, ì©S« —"Là^que-, 

stìone pei privilegi del patriarca greco 
è terminata. Gli fu accordato il berat 
d investitura come t precedenti. 

WfflsMng^osB, ^§.—«jOredesi che 
la lecazibne americana af Berlino re-

%^ r - . - 1 ; : ' ; - , • ' " - . . Y -

sterà indeOnitivam C|ie vacante, 
MsSs0Eaa, Ì8S?*4T Fo^tes Pereira 

conferma che un suddito'francese'So-
stitui la bandiera fràncasa a l l r po r -
toghesa. sulla rivìer%, CasamaDÒé. Le 
autorità portoghesi deità'duinéfi con | | 
Statarono il fatto, ..^ - | ^i^ 

%i!pi Staserà ..vi .sarà 
una riuOiOne genWaìe di minatori. 
; U r t l i i o ^ ®S. — Oggi si celebrò 
net palazzo ducala la commemorazio­
ne del natalizib^él Raffaello Sanzio. 
•^ Le Associaziohi con,, bandiere vi­
sitarono la casa jdì SariziorL'fcétfdé.* 
mia Raffaello;; Sainzioppublica 1' esito 
dèr concorso pel monumento decre-
tàhdone*H esecuzione a Belli Tlnnese.^ 

d'Albany ò attribuita ad emorragia 
interna. Cadde egh da una seggiola 
durante la battaglia dei Fiori. 

Suah.liKB, ì|9> -— Tutte le truppe 
sono ritornate ; parte recansi in E-
gitto e parte in Inghilterra; resterà 

ftìuì soltanto una piccola guarnigione, 
pevet andraa Massuah probablmente 
martedi. Grandi preparativi .,si,Yfî ,nno 
in Abissinia per riceverla. Ìl Re ,,lo 
attenderà a Makole con un esercitò 
di 25000 uomllì. 

Un .missionàrio fu,:catturato prèsso 
Sanaheit da un capo dì banditi. 

La morte del ducPpialcolate in relazione al capitale'^ - 1 

.'. dotto giusta all 'Aft/8 dello Statuto. 
"3247 
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di mutua assicurazione | 
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F. ZON, Direttore. 
y Gerente rèspotisàbiU 

uniformatasi alle dÌ8£g8Ìzioni del nuo­
vo Codice di Commercio 1882 Coma 
da decreti 10 rtiaraib 1883 n. ^-234 
51 235 del R. Tribur^i|e,,̂ ,()i Padova 
fondata Jn Padova l'anno,J875 
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che rimSLSta deserta per insufficiente 
^ m Tììrpn^iTr p rnNTT rnnnPNTT ] ??^^^^ 4i ^ocijnt^enuti ajl^^ 
i-0^4?«y^^-*^^>^^^-'- ' (^QHHtNTI ^jea generale ordinaria del giorno S 

Sede in Venezia 
. - I l 

iecursale in Padova 
^ • ^ ^ , . . . - - . - ' • ' - : '— -<- ' . 1 

SOCIETÀ' ANONIMA 

Capitale 4,000,000 interamente k^ersato 
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P a r i g i , ^ 8 § . -^#Un#dispaccìo del 
Temps da Vienna confermerebbe cho 
)l Russia sia|in,tenzionata di doman­
dare r abrogaziona.deUe clausola dal., 
trattato del 1856 limitante la liberta 
di navigazione nel Mar Nero ai Dar*; 
daneli. 

- I l A . 
i ' i j i 'nr^i t ' 
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ì 

FrSilfi®ili t 
' k ..• • 

j ̂ S . — Il Times (secon 
, da edizióne) ha da HongKolig: Lo 

^ti^^tq^niaggiore francese discute l'op-
portunità'^dÌH occupare Am^y porto 

\della costa meridionale delta China, 
facilmente difendibile. E un eccellente 
ancoraggio. 

m 
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CffligiisEBslEcféHm, Z§ , -r.-Oggi alla 
ĵ ;2 e un quarto una forte scossa di ter­

remoto si udì neir isola d'Ischia, mas-' 
sime a Serra, a Fontana e a Forio. 

riNessùn danno. 

ni 
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CSfii«|^o a l l a v o l t a . — 11^29'dfll 
corrente mese a Bisbee, nelL'ArÌKzona, 
vi sarà gran concorso di popolo; in 
quel giorno il carnefice sarà in gran­
di faccende, poiché dovrà tirare il 
collo non ha cinque polli né a cinque 
dindi, ma bensì a cinque uomini. 

BovendoBÌ in quella città gtutì'^ia-

• •L' I 

^>^^.i*.> 

• # 

MSaza, Z%. -^ Il Duca d'Albftny, 
figlio delia regina d Inghilterra, e mor­
to impr^vyjsamente. 

^ias&a|^^«@. 4-'--I^DuGa Albany è 
morto a Cannes stamane a ore du 
m seguito a una caduta fatta lersera 
al Circolò nautico. 

I^osiìlfi-a, )88^ --^I^iriistri annun­
ziarono alla Camera la morte del Duca 
Aìbany. Proporranno lunedì un ìndi* 
rizzo di condoglianza alla regina. 
Northote esprjn*^ 1l:gppfondo ramma-̂  
rico djjla Camera dei Comuni. 

O l i lisgl®.^t IM ^ ^ i S t e 
SualklMii, » 8 . — (sera). — Gra^ 

bara è arrivato; la cavalleria arriva 
attualmente ; altre truppe sono attese 
domani. Ignorasi la direzione presa 
da Osmah Digma. 

li©Miar«ii, ^ S . —' Il Times biasi­
ma lo-̂ Bgouibtiro del Sq_daî ,̂ .prÌentalo 
ed insiste sulla nocessiiW '11 tenere 
Suaicim. — Lo StindafWhv^ dal Cairo: 
È impossibile conformare o smentire 
la voce che gl'insorti abbiuuo occu^ 
pato Kartum. 

S u a k i m , « 8 . -^ Parecèiìiii#c6ic« 

Per deliberazione odieroa4daL.Gpn% 
• ! • '^'-'EM^m-^"--"^'!-. • • '> . ' 1 • . - ' A - ^ p - ; • fi'ii-^i^-^t'-

siglio d Amminiatrazione-gu Azionisti 
dèlia Banca Veneta aiDéposìti eOohti 
Correnti sonò convocati in Assemblea 
generale ordinaria alle or,? 1 pom. del 
giorno 20 Aprile p. v. nel loc|le ttìr-
reno dalla Birsa in Venezia per da» 
liberare sul seguente 

\i^ Elezione delfiCànsiglio d'^ÌAmmiMi' 
'•• strazione. '• ' , ^ 

^%,,gelazione dei Sindaci. ' ' '•• 
'''^''^Approvazione del Bilancio a tutto 

' 1883. '' 
Il deposito delle azioni per avere 

diritto ad intervenire all'Assemblea, 
dovr«Ver luogo giusta il 'Idi^bstò 

-dell'Art, 1^ delto^lt^uto Sociale.aV-J;, 
imene 10 (dieci) giórni prima dicati'' 
^io stabilito per 1 Assemblea e cioè 

tutto 9 Aprile' ih Venezia presso la 
^Sede della.Banca Veneta; ih^^Padl^à 
presso la Succursale della. Banca Ve-
neta. 

Venezia li W marso 1884. -
Il^gr&aidente ^ 

GIACOMO RICCO 

njarzo 1884, mtermirii dello StatuU 
I!;4tta convocata per dbm'en|^%3pmàris 
zo corr. nel qual giorno si deiib9| 
validamente qualup^ue sia il numé^ 
degli accorsi per quanto porta J'or 
dine del giorno già statn ì̂Ubblìc 
l "Pàdova, 23 marzo 1884. 

Il Direttore Genprale 
C ^ R i S i L U I G I 

••'•••• ••;:-•;:•;•;•:'̂ ^ '. •,; n Segretario 
3 2 4 8 - ^̂  :G. B U G G E R O 

ìUi. --; 
--'-•• 

• , - ^ ^ ^ 

i*regs«> l i IBasie® 

Cambia Valute--Piazza Frutti 
si pagano prontamente verso prov­
vigione i premi della i^iè 
d i Veg» 

-—--t™^ 

A. M. D. FONTANA 

a 

§; 

, . . - :^^-- : ' • - - • ^ - ì - . - . ' 

già per tredici anni primo assi­
stente e sostituto ai Professori 
Virasdj e, Kqhn in Vienna tiene 

[ aperto tuì t i l giorni ìl proprio Ga-
j biriétto nell'abitazione del defunto 

^ J : 

Estratto dello Statut(0Sociale 
mmiffi 

\ 

,,,Art. 15—Cinque azioni danno di 
ritto ad un voto, ma nessuno può a 
vere più di tre voti qualunque sia i 

^•hUmero*delle s'ìle azioni depositate. 
Art,,4,p. — L'Azionista avente di-

^rit^to d̂  intervenire all'Assemblea può 
farvisi rappresentare e sarà valido a 
tale effetto il mandato espresso sul 
biglietto stesso d'ammlss^goir purchò 

:U mandato sia conferito ad un Azio­
nista che abbia diritto d'intervenire 
all'Assemblea. 

Un mandatario non potrà rtppre-
sentare più di tra voti oltre a quelli * 

jcha gli appartenessero in proprio. ! 
Art. 17. *- L'Assemblea non può , 

deliberare in seduta di p¥irha convo-

Scfion con ingresso daSIi^ Wlm. 
d e l S a i e , É , @, presso lo Sta-' 
bilimèrito Pedrocchì. 

d i ©^ssIgfCB&epc garantite per 
10 annij*0i, cure igieniche speciali 
della bocca. 
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M MS^e-aditeli 
J^yi0'C0 

'^ C0 

Ze^ic^i. de^ 

fm 
cazione sa^hon sono presenti almeno 
(cinquanta) 50 Azionisti e non sia 
rappresentata almeno la quinta parta 

ideile Azioni emesse. 
Dovfafn^ esser presenti personal­

mente 0 per mandato almeno (cento) 
100 Azionisti rappresentanti duo auintl 
del capitalo sociale pur le detioera-
zioni di cui all'art. 2Q. 
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MANZONI e 
Fesso A 
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VIA S!> P R O S P E R O ; N. 7 . ' 

(Premiati con medagI)a''d'^ro àlPEsbosIziòne Nazionale diÌ^Halio. tfiSt 
Vienna 1873 - Fìlfflim 1 8 7 % ^ !^àrìflt ié7*'^ Sydney W T ^ I f i l b o u r n e 1880 

" s Bruxelles i880. 
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1̂1 jJFq^^©* IRrssiaca è i| liquore più igienico conosciuto, Esap è raécomari-' 
fiato da celebrità mediche-ed usato in molti Ospedali. Il'ff'ci'MeÉ ì l r iaasea non 
,s% deve confondere con molti Fernet mem m cornmercio da poco 'fenico e che, 
nort sonò che imperfette e nociminiiiaMóniflì Verm^A mrgiiMc» ek'ngue la 
sete; ftvpilita la dlgestieirig, etìmqla Tappetito^ giiarisci^^e febbrLintermitteriÉi^tr 
mal di capo, ^capogid, imafi !"̂ *^ t̂i8l, màV tìi fegato.'s»?ee*i,'oqil dì mare, nausee 
in cenere. Esso ,è weraifiSfaEflS /tsisie©I^Fldo.' -mmv^ 
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EFFETTI GABANTITl DA g)|;RT]̂ ^^CA,TI MEDICI 
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- A P O S T Q L I C À DEL BENdAL CENTRALE 
: Mitigai Kishnagurj 8 Maggio l§83f 

PiìEG. SlGÌ̂ OBI F.LJ.I JBAJÌOA, : 
QuàiVor^ le Sg^^ LL.^ibis faGefe8ei^ò'l'age\tQ|e2za di-lUisciftrmi avere ir*^^' 
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zii^e. 
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celebre! 
^m a prezzi ridotti ceoié î ànrid scorso, ne prenderei dodici doz-
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col solo 
ute. 
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• E'^ottimò F ^ ™ ® * ci è molto utile pei colerpsitfì: quali non dì rado 
uso'^òV •itìedesimò superano iiPrtì^Wt^e motttfì^^^ricti^pèrailtì^ perfetta sài 

In'^genéraieJi STera&eS igraiaea& ci riósce motto vatìtaggìdé# per tiìttff'hia-
Ianni prodotti da questo clima eccesaivameutò ca'ldoi'^'' - ' !- ; ^. 

Devotissimo loro servo, ' ' T. Pozzi, 
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^v MUNICIPIO DI NAPOLI ' 
ì^arioU, 21 Bìcemkre 1873. 
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la'scatola |iiti l̂ imbà^aggio.̂  
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IWi Bi ' Il signor ErfiBeet® FaglSaas®, possiede tutte le tìcette Bcritte >di-' pKopHò 
pugno da! ̂  prof. GirlilBmo Pagliano suo zio, ph\ un documento, con cui; io dekìgna 
quale suo smesBore;;,,,3ad|fc a amentìllo, avanti te cQin'p^tenti iutoHiA, .(pjutto^tt^è'i 

[.rtmy^^;^nì#« t ,P«i'?« dei,JipWli)KfnHco, P ie t r i Giomnni\,PagUam e tutti coIoi;<j : 
che audacemi^e.^^^^^^ vantano Questa successione; avverte pure di fton confon­
dere quésto legitTiiMo'rai^maco, coU*àUrd preparata sotto il nome di Alberto 'Pagliano 

a;"M Giuseppe, il (gitale; oltre a non avere aIHuna affihi^cpj (defunto Prof, Girolamoy né 
^ma ì aVUtO: i ' onore dì «SSAr d u i n i Y>f>nnRr>.hlt.fì_ RÌ no^Wliatta ne\rt anAani.% o^nnn r.<k]<j flj fnr 

' E J 

che venga mWHto in qite8tò^0li^1n"a!ir|fòfhàlì, non può rifè^SÌ i A e V d e t e s t K c o ^ . . 
traifazioni, ilfpiù delle volfce dannose aVla'»B8Ìlfy di cllrlduciosam0R,t.e ne ;Usa89j|. 
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-Certiflco iai-s,otto8crjLtto^i avere flOUntniriìstrato nell'Ospedale dèlia Q cerila 
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ìeestive. L 
progressivo'^T)enes-
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i >4M̂ .̂î ii. • ' ' '•' ' ' ' ' • ^ Il MeidicQ Primario FRAKCESOO FEDE. 
;,iPer la realia della firma del Dott. Francesco Fede- ŵ ^ 

/^ Sindaco SPINELLI. 
w ̂  

• - ' 1 Visto la I,egali?382Ìone,'della.finna soprasèntia del Sindaco dì Napoli.'pe! P r P 
a firma. ; • •"• ̂  ^''''^^'^^'^^1.^ •-^''''•^- -'-'''^^^ ' ^ « ' ^ . :&M 

H I : ! 

fetlò segue ! 
''-'^-mmZllr.in BotUglie da Hf^L, 
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- —Vj-J, .L , -

.^m^ Piccole L\ l_i| 
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' I ssìcurazioni ;GeQei:alì1S Budapest 
nel 1858 
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! ' T .,^:,' 

Autorizz.ifl Italia con R U H W Apr. 1861 e 2 Ma!\ 1882 
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leJEiter̂ mente versato 1 Totale Fondi di Garanzia 

S M 
L';i8pettjirato 

I - .1 

.•% 

d* Italia sedente m 

Cambio e Valute 

fji" ' -:^i 
.'dirAécehsione iV. 1255 

•/¥en4p le l l l&Mi^ms!®aa l i l r l g S a i a l l i d è i Presiti* ComwnaK di BARI TTTS'ÌBARIÌETXA 
(>iiferf*WÈNÉziA — MILANO a ;p^gamento rateale mensile di sole Lira 

k. 1 1 
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m¥é 
I : - • . , n -

di assumere a dtói-tì dal 1^ A^M^ ^ 4 , le-
Bssicuraziòns^ preoìio Bsso^^oontli^i^^^antti^ 
delia' - ••'• • ' •-/Sr'nt?--a; 

CE'.provvidenzjale c tjaovi ritrovati cpH 
corrano a sórUvare laumahità sofferente, tàlei ; 

•'sciita dubbio .è^'ì'-'ESi'^lr •'dffllSiffi sailBs*ffl--.tti»'l 
Jiquojf e leggermente amaro ^r- eccitante là di^ , 
\g^i'cna e, r appetito, feb.brifugo, ;purgati^o 
-blando 0 depurativo del sangue. 
•*• Ftt'eSpèHinentato efficacissimo helle febliH-
's^éciàlméùtW malariche, nello tartìe e difficìlP 
digesfcionìjì Hella'fd|épepaift,;ftR0Ì ibopborJgmi'di'f 
^ventre e ;nel vinc6i)e,la colieft. E' fVeriffiifugOj,, 
eccìfea la mestruazione, cori'egg^.gii umori, ed^ 
espelle le materie acri. Villose rrìuceose e cor ' 

' ròsiv^. Pi-eserva^dà malattie chfufiquekdj^bi 
més^ ne prenda in* strie mattine -iconsecutive-

^Una 'hottì0i&.émìsa.jia /itre p«rti^.^guali. ' 
Le raccomandano aooasianza u lungo esperi 

rì^em^Q g u ^ l i ó n i ottenuta e le '^ÌÉt^ft#^^ 
ziftni.di medicvdistintissimi.^^^^"^ 'V> ^ 

. 

' • \-. 
. T J . r r i .^ 4L 

• •^ f f® i^- *^*'*.i %4» Ì̂*?P.'̂ -̂̂ '#'>3!ÌA.3lrf5 
,c^^re 18 *l II. fi Ar?^^'^-y^'ìTi Sà%f^.#i 

• w ; - ^ ^ ; 

^er40Assìcurazìoiii le sqhìaBim^enti' 
( j ; • alJ'Agen:irk principale Jkl" ,^*!»^ 

nroslritat'à d a T ' s i é Ì « | f 1 s « t ó 0 
I.: 

proséntat'à dar.sign 
to©riS, Via m Sale, Mre. 

» ^ ^ ? .v,i:ap 

SI acquista presso l'inventore .fi Bossi Dii„ 
• ' ± ' I 

,u ' 
I ' . M -•' = ' •.:' 

fi 
^ ^ i 

In iPadoyapresso,^li(3^;farmacie: L«(fir« C<»r' . 
n^iì^#ir;Angelo •^£amu/f<> a S . ^ o f o r a » ^ ! 

:$_. ,13# -- ' ì ' resso ì* Atóinjstr^ziène dei gioî i'̂  ) 
vfliajp \\ Bdicòhiglions* -^ ìri Ferrara^t^esso^l»' 
''rdlVh)ac^a,fi^r^6(»^, via'^Chiari ^-^^^^^'-^m' 

îmacf* P^r^|li^:siRii^za:,Comm9^eio,;36-.3|^^W 
aprtì?Sjo Feieri,co Mavart^a -«jfe&-Biag!0' : à̂  
:^Lpiq^|j|ara presso ScaWi 4^fif|4«to, droghieftì^è 
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i l costo complessivo dî  queste quattro Obbligazioni à dì It. L. 
ro rimìTcììrso di 1^.^!"'®®%, parche viene rimborsata 

danno^^fperò il 'SÌ 
-• I ^ ! • • , ' ,• L J 
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iéekOartilia di Bari con t .= . , . : . . . 
quella di Barmi^fCop ' . 
qg^4J^,,di Venezia con . 
e qUeUtt di Milano con . 
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Il compiatoredv queste Oi>6 '̂gfaiio"i OHffin.«|LgO,4s il Viintapio, dopo.pagatayla,pripa 
rata, di' ci^hcorrere subito Te*- ' utero *i»i^tutte le vincite, le quulì' sòiio dì Iti 'iLvEà^Umiia, 
M i l i W S ^ m i i i , Jlèmira^:;féÌO, 3®®0,^1®^0, »l»:^3®®, «#®... - - • . ./̂  • .r 

. Questa vendita è Citóll*ata in ^ ^ ^ che Jl compratpro^ha^^^^^^^ di 
vincece un premio, perchè VI sono tie^Estrazipni ali anno, cioè a P 
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Disltllorìa a Vapora 

&. BOToa e ; 
•f fojrietà Roràazà-

30 MEDAGtIE 30 

™Ì2Ì 1 
Mai. orol'aDo 1881 

'--I éi 

U":^ymm''^^'^'^'^'r'.^r-

:^^m^è'^'-Aiharo dì Felsina 
Euoalyptus ' r^-^ 
Montj» Titani) 
Araiicio ' di iMonaco ^ 
Lomba^oM 1 Alpinisti ututaiiu^ i 

' j ^ e' I 

I . _ \ . 

Assortimento di Creme ed altri -
Liquori fini 

Diàvola 
Colombo ( 
UiqMore delta ForQsUi 
duarana 
'San Goitórao 
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Sciroppi cp|g^p,t|^4ì,av^Pgre |ìer,:Vibite 
De#>siÉo dei BENEOICTINE deirAtìb^zìriii Fècamp. 3208 
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Ì60 Agos to 

É' lin accfólilfW'Caft^nte Ori(?inaH4-*bdmodo pagarhènto ^rateale mensile a cui p'̂ ò' 
conc^rrSlì^hiunquM des(dÉ̂ rttUtìi?n̂ V̂̂ ^ un capitale, il qnàlej c*Urè d ì ' 
assicursargliui^Jutile certo idi lire 9Ò, gli lasciai?^«\pre la speranza di poter vincere ogni 

iaéseiin grosso preójio. rt^f^ll: 
^ ^ I r P t e ! ^ 1̂  prìricìpalf^Oittà la suddel^^ ]ftìt^g^^ieriemppqsi|^.v\iv¥ricatp^ :ogntmo 

óvuriqiVI^si tro*ì*^p«6%'ptrp|!?t̂ ^^^^ PPI||PBe»4Pe»}'^o i* pe^^ò di pptflr fare i paga^ 
menti mensiìi senza'.nessuna i^pesa. ' 
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m '* '̂IppHfVv'l710NE DEtlE Atìtìltìftìl^ DI MEDICINA DITARlGlE^flViAOKiD 
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L'• Acqua imn^^ITnalui^fc^ It'acmie purgulive coiuiaeiute Ogni litro 
contiene d03'8U di sostanze minerali:-^Purga alla d o s e d'un solp bicchiere e |Senza 
nvodurre nessuna irritazione intesUnale,- ' — ' " " -" ' " ' - ' ' *—»'—-"r- ' - i 
sul-Meiio 188V/'^'Biplomii d'Onoro Bordeaux^1HB2'. -

Dfepo8>m^génér^lr$Ìr l ' i W t o ^ 

Grande Medaglia d'oro Frh'iìCofoHtì 
Premiala,,lispa,Amsterdam l!|y|f.,. 
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i 'i^^V. iJuì̂ î'Oeni mese ,ì sOpmpi'atori' riceveranno ®E»a4is it Bollettino di Estraziene '(j saranno av 
- B i s a t ì ' ^ o n t e f r è J r i W ^ i a jc^^ • ' - '• ' ;^ - • • • • ; • ., 

jC,«a l̂l»ÌO-.-V a i t a l e alIV^eicer"*' •*"* 
VENEZIA 
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lanp^Roma, NapoìiitiJsVlaa i ' s sa lòw» presso Pitìneri, Màuro^ Cornelio^ PolU 
• 'î fc ì A , ' . J - -r t ' • - - • ' l' . . . _ • . • - . • I l • • •• • . _ _ - . i i i . i L m : r . l l h i j . r i g 2 l T g 
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iDìstinta^ con ;H^e4a-
glie alle Espdsìzioni 
M ilttpp, Francq|Q|'le ' 
S|m 1881, le Trieste 

^ 
' • . 

tf • Disyjala con' Meda^ 
glie" alle Esposizioni 
Milano, Francoforte 
Siro 1881, e Trieste 
m% -̂  
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Serie 873 
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i f ìL^H' : 

30U0 
2000 
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500 
500: 

Barletta 
Bari 

Barletta 
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3» osa 

514' 
782 
988 
2Ui. 
437 
859' 
1207 
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Si 

7/ 
43 
78 

» 31 
ì 30 
s 24 
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Efiitr. 10 Gennaio 
i(F»sm-

ile 
girila 

lÒ'Luglio 
lÒ Al.ri 

10 otre 

-1881 
1883 
1879 
18Ì?2|!^ 
1882' 
1883 

24 

10 Ó^jìiW 
20 Novembre 1880'̂  
IO Gnnniiio | 8 / 8 
10 Gi-n^aio 1882 
20'̂ ^Novemhre 1881 
20 N-v^n>brf4882' 

Casale Monferrato 
Venezia * 
Venezia' 
Venezia 
Venpzia 
Riva Lago Gtrda 
Ven^zìt^'' 
Palmanova 
Venezia" ' , 
'Casale Monferrato 
Venezia 
Cavarzeire 

1 , ' 
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L'Aqua deirAintlffis F^sìil© «li !*©!«» è fra le ferruginose la più rìicca dì ferro^ife 

Recoaro con 
servarsi ì-
fegato, dif* 

fieli 
un • Ri 

dep , „- . - ^ 
• - • - - . ;=i:K.iic 

11 ((IÌB'©ttiei'© C, ISWllC'lS 'l'W 
_ L In IPn-^ova deposito nrineipaìdnresRO'r^if/enziadériaFonrerappreBèWtialiidSÌ^^^ 

^ ^ io Piazzetta Pedm^hi N. 534 A e prép?FlW)itta Pimeri Mauro e C, .Lappo Àntomo 
,,,0 alle farmacia Corn^2ip,Jernart^i e Durar Bacchetti. 2992 
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Eappresenlant0 in Padova sig. B e r n a r i t i L .Mlg l , Fia Maggiore N, 1448 A, 
-«KfcMirfjAiUfliiwr̂ iaEflW^̂ MMOTtìBMAâ  ''•^' •''''•*'*W-''fl'-' 

Padova^ Tipografia del BmchigUom CQrri$r0-Veneio, Via Pozzo Dipinto, N. 383(i. 
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